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Il giorno 14 luglio 2019 è deceduta presso l’Ospedale di Tortona (Italia),  

                                                          la Consorella 

 

 

 

 

 

 

 

 

SUOR MARIA DORINA 

(Maria Paolina Moretto)  

Nata a Sant’Apollinara – Treviso (Italia) il 15 dicembre 1934. 

Aveva 84 anni di età e 62 di Professione Religiosa. 

Apparteneva alla Provincia “Mater Dei” – Italia. 

“Sei tu, o cara e santa Chiesa di Gesù, che nel dare alla terra le nostre spoglie mortali, le 

collochi colla fronte rivolta al cielo, e colle mani congiunte in atto di preghiera, e nelle tue 

preci vai ripetendo che la morte del giusto è un dolce sonno, che la terra dei morti è la 

terra della speranza in cui la Croce sta per guida e il Cielo per volta”.  (Don Orione) 

RIPOSA IN PACE! 

“In tutte le Case dell’Istituto, all’annuncio della morte si reciterà il Salmo 129 e si celebrerà 

una Santa Messa” (cfr. art. 43 N. G.). 

Sr M. Françoise Ravaoarisoa 
Segretaria generale 

http://www.suoredonorione.org/


SUOR MARIA DORINA 
 

Suor Maria Dorina una donna, una religiosa, semplice, umile, fervorosa con una fede 

radicata dalla famiglia e dalla zia suora, Suor Maria Eustocchia anch’essa PSMC, 

dedita al sacrificio, in uno stile di vita proprio, in una via di santità austera e 

personale. 

Maria Paolina all’età di 15 anni entra come aspirante tra le Piccole Suore Missionarie 

della Carità di San Luigi Orione. 

A 19 anni inizia il suo cammino verso la vita religiosa e nel carisma orionino come 

postulante a Tortona. 

A 20 anni entra in noviziato, il cammino si fa più specifico e profondo si impara a 

pregare ad approfondire la parola di Dio e a conoscere le regole di vita. 

Suor Maria Dorina nel periodo di conoscenza della vita religiosa orionina dà risposte 

positive e a 22 anni fa la sua Prima Professione Religiosa donandosi tutta a Gesù. 

 

Dopo la Prima Professione svolge il suo servizio apostolico nelle cucine di 

Avvezzano, Anzio, Cassano Spinola opere dei FDP, orfanotrofi, scuole di mestieri e 

case di carità. Suor Maria Dorina nel sacrificio e nei lavori più umili ha espresso la 

carità pura e genuina non considerando la stanchezza fisica, ma ha vissuto nella 

preghiera e tra una Ave Maria e l’altra, tra un servizio e l’altro il tutto  perché i poveri 

si sentissero accolti ed amati. 

 

A 27 anni sempre a Tortona fa la Professione Perpetua. Ora è tutta di Gesù, le viene 

chiesto di stare a Tortona nella Casa Madre come aiuto in cucina e nell’orto, curando 

insieme ad altre consorelle le provviste delle materie prime, necessarie per il 

mantenimento della comunità, che in quel periodo come oggi è sempre stata 

numerosa. Da Casa Madre ad Anzio e al Piccolo Cottolengo di Monte Verde a Roma, 

sempre come aiuto, nei piccoli servizi umili nascosti silenziosi e preziosi, mentre le 

mani lavoravano la preghiera teneva impegnati la mente ed il cuore. Preghiera e 

lavoro hanno riempito la vita di Suor Maria Dorina.  

Per un breve periodo è stata a Bellocchi di Fano in una casa protetta per ragazze 

portatrici di handicap. Con il suo stile semplice ed umile ha offerto tanto amore alle 

ragazze ospiti di Casa Serena. 

Nel 1984 emette il voto di carità insieme a tante consorelle, qui a Tortona, voto che 

specifica il nostro essere PSMC. 

 

Sappiamo che per un periodo ha prestato servizio nella cucina della Caritas di 

Tortona dove si preparavano i pasti per i poveri, un lavoro faticoso, nascosto, fatto 

con fedeltà e preghiera. 

Per diversi anni è stata nella Casa Generale a Roma offrendo piccoli servizi fatti con 

generosità e amore. 

 

Nel 1991 torna a Casa Madre disponibile nella cucina e nel reparto delle ammalate.  

Il personale della casa, infermieristico ed ausiliare, la ricorda con riconoscenza e la 

ringrazia per la testimonianza di vita semplice e sacrificata, infatti, lei si è fatta voler 



bene con il suo modo di porsi, non aveva pretese ed era sempre riconoscente per ogni 

piccolo servizio che il personale le offriva. 

Suor Maria Dorina era molto orgogliosa delle sue origini venete, molto devota dei 

suoi santi, in modo particolare di San Pio X, di San Giuseppe e della Santa Madonna 

di cui si sentiva figlia devota e in tutta la sua vita è stata fedele al Santo Rosario, il 

vangelo dei semplici e degli umili.  

Ha molto amato la sua famiglia ed è stata molto amata e stimata dai suoi famigliari, e 

lei contraccambiava questo affetto con la preghiera e con vari consigli 

particolarmente ai giovani nipoti. 
 

Gli anni scorrono e il fisico di Suor Maria Dorina si indebolisce e si manifestano 

disturbi che la portano alla non autonomia, e dal 2015 il suo servizio si fa preghiera e 

come può con fervore e buona volontà anima tutti i giorni nel reparto il Santo Rosario 

fino al giorno in cui il Signore la chiamata con sé.  
 

Sono le 17,15 del giorno 14 di luglio quando in cappella chiede aiuto alla consorella 

vicina di darle l’ossigeno, nel giro di mezz’ora il 118 la porta in ospedale, la 

situazione precipita e in poche ore lascia questo mondo dove molto ha lavorato e 

pregato.  

Intorno al suo letto in ospedale c’era la Superiora Provinciale Sr. Maria Gemma 

Monceri e due consorelle, mentre si pregava la Salve Regina dà l’ultimo respiro, ed è 

stato come il suo ultimo “ECCOMI” parola che ha sempre pronunciato durante la sua 

vita.    

 

Nel silenzio ha vissuto e silenziosamente ci ha lasciate.  

 Alla notizia della morte la Madre Generale Madre Maria Mabel Spagnuolo così ha 

scritto di lei: 

“Mi dispiace di Sr. Maria Dorina se n’è andata così veloce e in silenzio, 

un’anima semplice quasi infantile ma sempre pronta nei piccoli servizi, riposerà 

in pace e intercederà per noi.”  

 

La prima Santa Messa di suffragio è stata celebrata in Kenya dove si trovava la 

Madre generale per la visita canonica. 

 

Grazie Suor Maria Dorina ci hai lasciato nel silenzio e in punta di piedi. 

 

Riposa in Pace  

Le consorelle di Casa Madre. 

Tortona 16 luglio 20 


